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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’invenzione delle
cinture di sicurezza risale al 1903, anche se
gli Stati europei hanno cominciato a ren-
derle obbligatorie molti anni dopo. L’Italia
ha reso obbligatori gli attacchi delle stesse
a partire dal 15 giugno 1976 con la circo-
lare del Ministero per i trasporti n. 76/77
del 9 dicembre 1977, mentre l’uso della
cintura per i posti sia anteriori che poste-

riori è diventato obbligatorio dal 1988 ai
sensi della legge n. 111 del 1988 (obbligo
che è stato esteso anche ai veicoli imma-
tricolati dal 1° gennaio 1978). L’obbligo è
poi stato confermato dal vigente articolo
72, comma 2, del codice della strada, di cui
al decreto legislativo n. 285 del 1992, di
seguito denominato « codice ».
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Le cinture di sicurezza sono, in caso di
incidente, uno dei più importanti mecca-
nismi di protezione per chi si trova all’in-
terno del veicolo. Esse riducono il rischio
che il guidatore e i passeggeri urtino l’in-
terno del veicolo o vengano catapultati fuori
al momento dell’impatto. I loro corpi in-
fatti, se non trattenuti, continuerebbero a
muoversi in avanti per inerzia e, con l’e-
nergia cinetica determinata dalla loro ve-
locità, verrebbero proiettati contro il vo-
lante, il cruscotto o il parabrezza, che po-
trebbero sfondare procurandosi lesioni e
venendo catapultati all’esterno. Il rischio di
essere sbalzati fuori sussiste anche in caso
di ribaltamento del veicolo.

Secondo gli esperti la cintura di sicu-
rezza riduce del 70 per cento la gravità dei
traumi a cui si può andare incontro, in
quanto il motore scarica l’energia cinetica
sulla cintura che evita così l’impatto vio-
lento del guidatore o del passeggero con
l’abitacolo del veicolo.

Eppure, sebbene l’obbligo delle cinture
di sicurezza sia previsto dalla legge e le
trasgressioni siano sanzionate duramente,
soprattutto nel caso in cui non si garantisca
la messa in sicurezza dei bambini, nulla è
previsto per tutelare la sicurezza delle donne
in stato di gravidanza. L’unica accortezza
che il codice prevede per tutelare l’incolu-

mità del nascituro è l’esenzione dall’uso
della cintura di sicurezza previo certificato
medico. Allo stato dei fatti, quindi, una
donna in stato di gravidanza che non sop-
porta la cintura di sicurezza per il senso di
oppressione e di compressione che questa
produce sull’addome può chiedere al pro-
prio medico di produrre un certificato che
la esoneri da questo fondamentale dispo-
sitivo di sicurezza. Paradossalmente, così,
in questo caso una persona che dovrebbe
godere di una tutela maggiore, in quanto è
responsabile di ben due vite, viene messa in
pericolo.

Eppure esistono dispositivi omologati che
consentono di adattare facilmente le cin-
ture di sicurezza alle diverse condizioni
fisiche della donna in stato di gravidanza,
garantendo l’incolumità della madre e del
nascituro.

Questa proposta di legge prevede, quindi,
che fra le caratteristiche costruttive e fun-
zionali dei veicoli a motore (elencate nel-
l’appendice V del titolo III del regolamento
di esecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 1992, n. 495),
sia prevista anche la dotazione di disposi-
tivi per adattare le cinture di sicurezza alle
condizioni fisiche delle donne in stato di
gravidanza.
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Art. 1.

1. Tra le caratteristiche costruttive e
funzionali dei veicoli a motore è prevista la
dotazione di dispositivi per adattare le cin-
ture di sicurezza alle condizioni fisiche
delle donne in stato di gravidanza.

2. Il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
adegua l’appendice V al titolo III del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
alle disposizioni del comma 1 del presente
articolo e adotta le disposizioni necessarie
per la sua attuazione.
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